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GERHARD ROLHLFS: U TEDESCU. 
di Francesco Aronne 
 

 
 

Cercando vecchie pubblicazioni in soffitta mi sono imbattuto in una polverosa busta 
contenente ingialliti ritagli di giornale: su uno di questi un articolo con data annotata 
a mano 7 dicembre 1983. L’articolo, di taglio basso, pubblicato su “Avvenire”, a 
firma di Antonio Denisi porta il titolo “Il tedesco di Calabria”, l’occhiello 
”Personaggi”, il sommario “L’omaggio di Reggio C. a Gerhard Rohlfs grande 
studioso dei dialetti meridionali”. 
Dietro ogni frammento di memoria conservato si cela almeno un interesse, un 
proposito, la convinzione di una certa utilità, un rimando al riuso futuro. 
Questo articolo sul grande glottologo tedesco scomparso, il 12 settembre di trenta 
anni fa, mi ha riportato alla mente l’episodio in cui lo conobbi. 
Una piovosa sera di inverno ero in piazza con l’amico Pinuccio Fortunato, quando 
questi riconobbe un signore che mi indicò come il Prof. Rohlfs. Si salutarono e il 
Prof. Rohlfs disse che era di passaggio e che doveva tradurre alcuni proverbi (se 
non ricordo male erano cinque) in dialetto calabrese. Ci invitò a seguirlo e Pinuccio 
coinvolse anche Giuseppe Romano che era il più anziano del terzetto, a garanzia di 
una migliore conoscenza del nostro dialetto. Andammo con il Prof. Rohlfs nella sede 
del Circolo Cittadino che allora era in Via De Callis, a Mormanno. Non ricordo quali 
erano i proverbi, ma un episodio mi rimase impresso e mi stupì molto. In una delle 
traduzioni che ci chiedeva era presente la parola “lombrico”.  
Io, timoroso ascoltatore, seguivo la discussione in ammirato e rispettoso silenzio.  
La traduzione di “lombrico” che fecero i due amici con cui mi trovavo fu “vermu”. 
Il Prof. Rohlfs scuotendo lentamente la testa, in un gesto poco teutonico e molto 
meridionale, disse che non era quello il termine appropriato per tradurre il vocabolo 
proposto. A quel punto ruppi gli indugi e intervenni nella discussione di cui ero stato 
fino ad allora spettatore. Proposi la mia traduzione che era “casentaru” registrando 
l’approvazione del Prof. Rohlfs, che annotò il proverbio sul suo taccuino, e lo 
stupore di Pinuccio e di Romano che non avevano mai sentito questo termine.  
Non conoscevo il dialetto meglio di loro, ma quel termine mi era noto e lo associavo 
all’urlo di mia madre quando vedeva un lombrico uscire ed allungarsi, col suo lento 
movimento, dal vaso col basilico e lo additava con atavico terrore. A quel punto 
toccava a me o a mio padre trovare una nuova dimora allo sgradito ed inerme 
ospite.  
La discussione proseguì e ci accomiatammo dal Prof. Rohlfs. Non ho altri ricordi ma 
la cosa che non ho più dimenticato di questo semplice episodio fu la notevole 
ammirazione che provai per quel tedesco dai modi gentili e dal sorriso garbato.  
Ed è l’immagine con cui lo ricordo ancora nelle nebbie del tempo da allora 
trascorso. Conosceva meglio di noi calabresi il nostro dialetto.  
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La sua conoscenza del nostro dialetto mi stupì, quando per noi la sua lingua era 
impronunciabile. Non ricordo l’anno in cui questo episodio avvenne. Il periodo 
doveva essere compreso tra metà e fine degli anni Settanta. 
Successivamente, trovai nel prezioso ed autorevole “Gli Alti Bruzi e il loro linguaggio 
– Dizionario dialettale etimologico di Mormanno” del nostro Prof. Luigi Paternostro 
altre tracce di un transito documentato di Gerhard Rohlfs per Mormanno, avvenuto 
il 22 febbraio 1975, ma non sono in grado di dire se l’episodio che ho riportato 
avvenne in quella o in un’altra occasione.  
 

 
 

Riporto dal Dizionario dialettale del Prof. Paternostro la definizione di caséntarù. 
 

 
 

Di Gerhard Rohlfs, personaggio singolare, restano i libri, gli studi e straordinarie foto 
di una Calabria scomparsa, che hanno consentito a molti di portare avanti il lavoro a 
cui si dedicò con tanta passione e con lo spirito di abnegazione caratteristico delle 
terre del nord da cui è venuto. 
Di lui si è tanto detto ed ancor più scritto che è difficile poter aggiungere qualcosa di 
nuovo. Numerosi e ampiamente meritati gli attestati di stima e gratitudine che gli 
sono stati tributati. Dopo il ritrovamento di quel vecchio articolo ho letto sulla 
Domenica del Corriere della Sera del 14 agosto scorso un bell’articolo di Lorenzo 
Tomasin dal titolo emblematico “Tedesco, capiva l’italiano più di noi”.  
Vi è anche una foto che però credo sia del suo omonimo Afrikaforscher (Esploratore 
africano) di Brema che visse a Weimar, nato nel 1831 e morto nel 1896 e non sua.  
In questo articolo si ricorda che cinquant’anni fa, nel 1966, usciva da Einaudi il 
primo volume, dedicato alla Fonetica, della Grammatica storica della lingua italiana 
e dei suoi dialetti di Gerhard Rohlfs (gli terran dietro nel 1968 la Morfologia e nel 
1969 il volume su Sintassi e formazione delle parole). Tomasin chiude il suo 
articolo con un’affermazione ampiamente condivisibile: “Ma Rohlfs non era tipo da 
rinunciare facilmente alle sue idee. Perché era un personaggio «irruento, che non 
retrocede dinanzi a nessuna difficoltà e a nessun disagio, ma arde dall’impazienza 
di conquistare nuove terre e nuove lingue», come scrisse di lui Karl Jaberg. Solo con 
quella tenacia si poteva lentamente elaborare, e portare fino al paragrafo 
1173esimo e ultimo, la grande grammatica che lo rese più italiano di qualsiasi 
tedesco. E forse di qualsiasi italiano.” 
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